
 
                                        INCAPACE  PRINCIPE  AZZURRO 
 
 
Lo smemorato principe azzurro 
estranea gli occhi dall’ingannevole presente 
e rammenta che il suo compito 
é quello di svegliare la bella addormentata. 
Lei giace accanto ad una fontana di pace, 
in un fresco sonno all’ombra del sole, 
sul pavimento di una piccola stanza nel cielo. 
Seri bottoni fanno tacere l’uomo 
ed allacciano ad una ad una le onde del mare alle nuvole, 
nell’elegante veste dell’azzurro oceano. 
Il mondo s’apre in mille bocche d’estasi, 
e prima di impazzire 
un bacio diventa promessa di fede. 
Quindi per grazia ricevuta  
gli occhi della nobile principessa 
tornano a stregare il mondo, 
e subito con flebile voce turchina 
coccola di rimproveri il suo salvatore, 
accusandolo di ritardi rinvenuti tra le cose perse 
dove annega l’amara Atlantide. 
L’aria é frizzante a mezzanotte 
e sensuali sentimenti maturano in una patria senza frontiere.... 
L’indomita principessa si é già rimessa 
e con l’ardore avvampato 
cerca spazi celesti per inoltrare nuove discussioni.... 
.....tuttavia attaccata all’anima c’é il pallore della timidezza 
che la rende avida di sentimenti.... 
Così ben presto il merito dell’azzurro principe si perde in una corona di spine 
e altri corteggiatori saranno ospiti della sua bellezza. 
Amici smaniosi di riferimenti, 
scomodi confidenti, 
e istruttori d’arte suscettibili di corruzione femminile, 
decantano logiche prestate e mai restituite. 
Dunque la minuta asocialità del principe non può far altro che 
invitare al ballo signore falene 
in un volo tridimensionalmente solo. 
 
 
DANZA 


